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Il Liceo “S. Pizzi” di Capua nel 2026 festeggia il 160° anniversario: fu fondato, infatti, nel 1866 dal 
mazziniano Salvatore Pizzi, che, dopo aver partecipato alla spedizione dei Mille ed aver contribuito 
a “fare l’Italia”, si pose il problema che bisognava educare gli italiani. 
Forte di questa tradizione, il Liceo Pizzi, soprattutto negli ultimi anni, ha saputo coniugare la sua 
storia con l’innovazione didattica, la ricerca di nuove metodologie di apprendimento, l’apertura 
all’Europa con l’esperienza degli stage all’ estero, il rinnovamento tecnologico. Oggi il Liceo Pizzi è 
una realtà di eccellenza che ospita più di 1500 ragazzi che provengono da un ampio territorio della 
Provincia di Caserta e che si è profondamente rinnovato nell’offerta didattica, con ben sei indirizzi 
liceali, e nelle attrezzature tecnologiche (Laboratori e classi multimediali). Tradizione, innovazione 
e ricerca sono quindi il trinomio che ha portato il nostro Istituto a conseguire risultati di eccellenza, 
confermati da una recente ricerca della Fondazione Agnelli (www.eduscopio.it), che ha messo a 
confronto i risultati universitari degli studenti, considerando la media dei voti degli esami e i crediti 
ottenuti. La ricerca Eduscopio (www.eduscopio.it) ha confermato anche quest’anno l’eccellenza 
del Pizzi. È un motivo di grande soddisfazione per tutti i docenti che, con passione e con impegno, 
danno ogni giorno il meglio della loro professionalità per costruire il futuro dei nostri giovani. Nel 
Piano dell’Offerta formativa triennale si è tenuto conto delle profonde trasformazioni in atto 
all’interno delle strutture socio-culturali del territorio e ancor di più quelle che sono le spinte che 
vengono dall’ Europa. In un’ottica che ormai deve coniugare insieme il locale e il globale, i nostri 
ragazzi devono essere pronti ad affrontare le sfide del cambiamento e al tempo stesso sentirsi 
legati alle proprie radici. Il Liceo Pizzi ha indirizzato le proprie scelte strategiche in questa 
direzione, perché il PTOF non diventi un mero adempimento burocratico, ma rappresenti una 
condivisione di obiettivi e soprattutto di valori che, pur nel rispetto delle diverse opinioni, metta 
insieme studenti, docenti, genitori per realizzare “una scuola aperta, quale laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, una scuola orientata verso 
l’educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di 
successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini”1. La finalità del PTOF è espressa in 
continuità con le finalità da sempre perseguite dall’ Istituto: 
• Potenziare gli obiettivi educativi e didattici che hanno caratterizzato la storia dell’Istituzione 

scolastica, ed in particolare l’attenzione verso la qualità del processo formativo, l’adozione di 
strumenti e metodologie didattiche innovative, l’attenzione alle problematiche giovanili. 

• Realizzare progetti di potenziamento del percorso curricolare ed attività che abbiano una 
concreta ricaduta sul piano didattico. 

• Potenziare il raccordo tra scuola e territorio, attraverso l’attivazione di percorsi che garantiscano 
una maggiore apertura ed attenzione alle problematiche territoriali, e, al tempo stesso, facciano 
diventare realmente la scuola punto di riferimento sociale e culturale. 

• Potenziare l’orientamento in uscita degli studenti. 
• Potenziare il raccordo con il mondo del lavoro e le esperienze sul campo. 
• Potenziare gli aspetti della continuità sia orizzontale che verticale. 
• Potenziare l’individualizzazione degli apprendimenti attraverso l’adozione di strategie didattiche 

tese al conseguimento del pieno successo formativo degli alunni. 
• Potenziare l’acquisizione delle certificazioni esterne sia informatiche che linguistiche. 
• Potenziare le azioni  che riguardano la formazione e l’educazione degli adulti. 
• Internazionalizzare il curricolo. 

 
 

1 Legge 107, comma 1 

2. Il LICEO “S. PIZZI” 
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• Valorizzare le eccellenze. 
 
 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena 
valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

∙ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 
 

∙ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 
 

∙ l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e 
di interpretazione di opere d’arte 

∙ l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 
 

∙ la pratica dell’argomentazione e del confronto 
 

∙ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale 
 

∙ l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 
 

LICEO LINGUISTICO 
 

La specificità dell’indirizzo linguistico è l’acquisizione di: 
 

- una cultura liceale approfondita e caratterizzata dalla conoscenza coordinata di più sistemi 
linguistici e culturali 

- padronanza comunicativa di tre lingue straniere (le prime due a livello B2, la terza a livello B1 del 
Quadro Comune Europeo) 

- capacità di rapportarsi in forma critica e dialettica ad altre culture. 
 

In questo percorso lo studente matura una visione d’insieme del sapere e la presa di coscienza 
necessaria ad orientarsi in modo critico nello studio del passato e del mondo contemporaneo, 
sviluppando una responsabile autonomia di pensiero e di azione e realizzando la cittadinanza attiva 
attraverso la progettazione di sé e delle proprie esperienze di vita all’interno dell’ambito sociale. 
Durante il percorso di studio i docenti organizzano attività di scambio culturale con altri paesi 
europei ed extraeuropei, esperienze di grande significato formativo e didattico. 
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IL PROGETTO ESABAC 

(DAL DECRETO MINISTERIALE N. 95 DELL’8 FEBBRAIO 2013) 

L’EsaBac è un percorso educativo che consente agli allievi italiani e francesi di conseguire 
simultaneamente due diplomi a partire da un solo esame, l’Esame di Stato italiano e il Baccalauréat 
francese. Questo doppio rilascio di diplomi, reso possibile grazie all’accordo intergovernativo, 
firmato il 24 febbraio 2009 dal Ministro Italiano dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
(MIUR) e dal Ministère de l’Éducation National Française, convalida un percorso scolastico bi- 
culturale e bilingue, che permette agli allievi di acquisire i contributi della letteratura e della cultura 
storica comuni ai due Paesi. Il percorso EsaBac offre agli studenti degli ultimi tre anni di scuola 
secondaria una formazione integrata basata sullo studio approfondito della lingua e della cultura 
del paese partner, con un’attenzione specifica allo sviluppo delle competenze storico-letterarie e 
interculturali, acquisite in una prospettiva europea e internazionale. Il progetto permette aperture 
e collaborazione con altre discipline, l’approccio problematico a fatti e idee, lo sviluppo dello spirito 
critico. Il progetto, oltre a porsi intrinsecamente in un’ottica di apertura e tolleranza verso realtà 
e culture diverse, dà nuovo slancio ai processi di mobilità degli studenti e all’inserimento oltralpe 
dei futuri lavoratori. Inoltre, il conseguimento del Baccalauréat, diploma che permette agli studenti 
italiani di accedere alle università francesi e a quelle dei paesi che riconoscono tale diploma. 
L’articolazione della parte d’esame specifica denominata EsaBac, normata dall’art. 5 del D.M. 
95/2013, prevede, in francese: una prova di lingua e letteratura francese scritta e orale; una prova 
scritta di storia in lingua francese. 

Differenti sono le tipologie previste per la terza prova (scritta) EsaBac: 

- prova scritta di Letteratura Francese; il candidato potrà scegliere tra due tipologie diverse, 
“Commentaire dirigé” (analisi del testo) - “Essai bref” (saggio breve) 

Prova di Storia: 

1. “Composition” (Composizione di storia) 

2. “Analyse de documents” (Studio e analisi di un insieme di documenti) 

Le due prove scritte hanno una durata di 6 ore, quattro per Lingua e Letteratura francese, un breve 
intervallo, e in successione la prova di Storia di due ore. La prova orale di Lingua e Letteratura 
francese si svolge, con un congruo tempo che accerti le competenze maturate, nell’ambito del 
colloquio d’esame. 

LA CLASSE NEL PROGETTO ESABAC 

Col presente anno scolastico 2025-26 giunge alla conclusione il triennio di partecipazione della 
classe 5 BL al progetto EsaBac. Il percorso letterario è stato creato attraverso lo studio e l’analisi di 
testi letterari e/o storici, concordati con il docente di lettere e storia, per permettere l’apporto di 
entrambe le discipline in una visione integrata e globale, come richiesto dal progetto EsaBac, quale 
strumento di formazione linguistica e di educazione interculturale nella prospettiva 
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dell’acquisizione di competenze riferite alla Cittadinanza Europea. Per quanto concerne la 
Letteratura francese, il percorso ESABAC ha previsto una considerazione particolare per lo studio 
dei testi, abituando i ragazzi soprattutto ad un’analisi testuale più articolata. A questo si è aggiunto 
un lavoro metodologico che ha avuto come obiettivo quello di insegnare agli alunni a produrre una 
réflexion personnelle, testo argomentativo attraverso il quale rispondono ad una problématique 
mobilitando le conoscenze interdisciplinari acquisite. A partire dal terzo anno è previsto 
l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle 
attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti. Per la sezione A che ha aderito al 
progetto ESABAC, è stato proposto l’insegnamento di Histoire in lingua francese. L’insegnamento 
di Histoire è stato possibile grazie alla compresenza tra il docente di storia e un docente abilitato 
all’insegnamento in lingua francese. Pertanto, il Consiglio di classe ritiene opportuno, come 
previsto dall’O.M. n. 252 del 19 aprile 2016, art. 21, comma 8, che rinvia a quanto specificato nel 
D.M. 95/2013, art. 3, comma 2, che il Presidente della Commissione autorizzi la collaborazione di 
personale esperto, quale il docente esperto già utilizzato durante l’anno scolastico, per coadiuvare 
il commissario esterno di Lingua francese nella correzione e valutazione della prova scritta di 
Histoire. 

 
 

PECUP 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

- avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali; 

- riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 
essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

- essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 

- conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 
studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

- sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio. 
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Quadro orario 
 

MATERIA CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Latina 2 2    

Lingua e cultura straniera 1 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 2 3 3 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 4 4 4 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica ** 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze Naturali*** 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 

Sono comprese le 33 ore di Educazione Civica 
 

*Sono comprese 33 ore annuali di conversazione con il docente madrelingua 
 

**Con Informatica al primo biennio 
 

***Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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 3. PROFILO DELLA CLASSE  

DATI DELLA CLASSE 
 
 
 

Anno Scolastico n. iscritti n. inserimenti n. ritirati n. ammessi 

2023 – 2024 25 / / 25 

2024 – 2025 26 1 / 24 

2025 – 2026 24 / / 24 
 
 
 

BREVE PROFILO DELLA CLASSE 
 

Aspetti relazionali, comportamentali e al processo di maturazione conseguito nel triennio 
 

La classe è composta da 24 studenti, di cui 21 femmine e 3 maschi. Nel corso del triennio, il gruppo 
classe ha manifestato un percorso di crescita complessivamente positivo, evidenziando una 
progressiva evoluzione sotto il profilo comportamentale, relazionale e formativo, sebbene con 
differenti livelli di partecipazione e di rendimento tra i singoli alunni. Nel corso del passaggio dal 
terzo al quarto anno, è stata introdotta una nuova alunna proveniente da un istituto differente e 
da un percorso di studi differente; nel corso del passaggio dal quarto al quinto anno, due alunne 
non sono state ammesse alla classe terminale. Dal punto di vista disciplinare, la classe ha 
mantenuto un comportamento generalmente corretto e rispettoso delle norme che regolano la 
vita scolastica. Gli studenti si sono dimostrati nel complesso disponibili al dialogo educativo e 
adeguatamente collaborativi nello svolgimento delle attività proposte. La frequenza è risultata 
regolare per la maggior parte degli alunni. Permangono alcune differenze individuali in termini di 
attenzione, puntualità nella consegna dei lavori e continuità nell’impegno, ma senza 
compromettere l’andamento complessivo del gruppo classe. Per quanto concerne la 
partecipazione, essa si è progressivamente consolidata nel corso degli anni, passando da un iniziale 
atteggiamento talvolta selettivo a una maggiore disponibilità al confronto e al coinvolgimento 
attivo nelle attività didattiche. In particolare, nelle discipline linguistiche caratterizzanti l’indirizzo 
(inglese, francese e spagnolo), si è registrato un livello di interesse generalmente adeguato, con 
alcuni studenti che si sono distinti per motivazione, spirito di iniziativa e capacità di 
approfondimento. Sotto il profilo relazionale, la classe ha attraversato una fase iniziale 
caratterizzata dalla presenza di piccoli gruppi e da una certa eterogeneità nelle dinamiche 
interpersonali. Nel corso del triennio, tuttavia, tali aspetti si sono progressivamente attenuati, 
lasciando spazio a relazioni più distese e collaborative. Il gruppo ha sviluppato una maggiore 
coesione interna, mostrando rispetto reciproco e capacità di cooperazione, in particolare nelle 
attività di gruppo e nei momenti di confronto. I rapporti con il corpo docente si sono evoluti in 
senso positivo, favorendo la costruzione di un clima di apprendimento sereno e generalmente 
produttivo. Per quanto riguarda il processo di maturazione, gli studenti hanno evidenziato una 
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crescita graduale ma significativa. La maggior parte della classe ha acquisito una maggiore 
autonomia nell’organizzazione dello studio, un più solido senso di responsabilità e una crescente 
consapevolezza del proprio percorso formativo. Permangono tuttavia alcune differenze individuali 
nella capacità di rielaborazione critica dei contenuti e nella gestione autonoma del lavoro 
scolastico. Il percorso EsaBac ha rappresentato un elemento qualificante dell’esperienza formativa 
della classe, contribuendo allo sviluppo di competenze linguistiche e culturali di rilievo, nonché di 
una più ampia apertura verso contesti internazionali. In tale ambito si inserisce anche lo studio 
della disciplina storica in lingua francese, che ha consentito agli studenti di sviluppare competenze 
specifiche sia sul piano linguistico sia su quello metodologico, in linea con gli obiettivi del percorso 
binazionale. Nel corso del triennio, la classe ha inoltre partecipato alle attività di PCTO nell’ambito 
del progetto “A spasso per l’Europa”, attraverso il quale gli studenti hanno avuto l’opportunità di 
sviluppare competenze trasversali, orientative e di cittadinanza attiva, rafforzando il senso di 
responsabilità e la consapevolezza delle proprie attitudini e aspirazioni. Per quanto concerne i 
percorsi CLIL, gli studenti hanno preso parte a moduli disciplinari in lingua straniera che hanno 
arricchito il loro profilo formativo. In particolare, è stato realizzato un modulo di Storia dell’arte in 
lingua inglese, intitolato “The camera of our feelings: the observed landscapes in Turner and 
Constable’s paintings”, che ha favorito l’acquisizione di competenze linguistiche specifiche e la 
capacità di analisi critica dell’opera artistica in una prospettiva interdisciplinare. Nel complesso, la 
classe si presenta al termine del percorso con un livello di maturità adeguato alle richieste 
dell’Esame di Maturità, pur nella diversificazione dei livelli di preparazione, di impegno e di 
partecipazione. Il gruppo appare in grado di affrontare in modo generalmente consapevole e 
responsabile le prove conclusive del proprio percorso di studi. 

Gli alunni hanno regolarmente effettuato le PROVE INVALSI- CBT secondo le date riportate di 
seguito: 

 

04 MARZO 2026 ITALIANO (120 MIN.) 

10 MARZO 2026 MATEMATICA (120 MIN.) 

12 MARZO 2026 INGLESE-READING (90 MIN.) 

16 MARZO 2026 INGLESE-LISTENING (60 MIN.) 

Tutti i documenti inerenti alle prove sono agli atti dell’Ufficio 

 
 

Nel corrente anno scolastico, come da O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 e suoi allegati, la seconda 
prova d’esame per il liceo linguistico verte sulle competenze sviluppate nella lingua inglese. La 
prova scritta è composta da due stimoli (testi) riferiti a vari ambiti, letterario e non letterario, 
seguito da domande di comprensione/interpretazione e dalla produzione scritta di 2 saggi brevi. Il 
29 Aprile 2026 è stata effettuata una simulazione della seconda prova della durata di 5 ore (testo 
e griglia di valutazione allegati e a disposizione della commissione). Al termine del corrente anno 
scolastico si dichiara che tutti i docenti sono in possesso di un adeguato e diversificato numero di 
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verifiche che permettono la completa valutazione di ciascuno studente così come specificato 
alunno per alunno, disciplina per disciplina, in fase di scrutinio finale. 

 
 
 

 4. OBIETTIVI CONSEGUITI (ABILITÀ E COMPETENZE)  

La classe ha raggiunto, secondo i livelli indicati nella descrizione del contesto, gli obiettivi qui di 
seguito elencati: 

ABILITÀ MATURATE E COMPETENZE SVILUPPATE 
 

MATERIE ABILITÀ COMPETENZE 

ITALIANO ● Conoscere e comprendere il significato 
letterale e le interpretazioni note di testi 
letterari e non letterari, attraverso una 
puntuale analisi di natura retorico-stilistica e 
semantica 

● Conoscere e riassumere gli elementi 
essenziali dei moduli trattati 

● Inserire i testi letterari nel contesto del 
sistema letterario e culturale di riferimento 

● Costruire testi espositivi e/o argomentativi 
relativi agli argomenti e agli autori studiati 

● Collegare gli argomenti e i temi della storia 
letteraria italiana ad aspetti affini di altre 
discipline (o, almeno, di un’altra disciplina). 

● Saper produrre testi, in forma scritta ed 
orale, con chiarezza e proprietà lessicale, 
finalizzandoli ad un preciso contesto 
comunicativo 

● Saper leggere, parafrasare e commentare 
da un punto di vista retorico e stilistico un 
testo letterario in prosa ed in versi 

● Avere acquisito coscienza della storicità 
della lingua italiana e del suo percorso 
evolutivo 

● Saper contestualizzare adeguatamente 
opere ed autori della letteratura italiana, 
individuando le relazioni tra fatto 
letterario e contesto storico-socio- 
politico 

● Saper cogliere le relazioni fra testi dello 
stesso autore, di autori differenti e di 
diverse forme artistiche 

● Saper confrontare, a partire da una 
corretta e personale analisi del testo 
letterario, temi e problematiche del 
passato col presente 

● Saper interpretare i testi alla luce delle 
proprie conoscenze e con un personale 
apporto critico 

 
 
 

STORIA ● Saper riconoscere nel passato alcune 
caratteristiche del mondo attuale 

● Saper utilizzare gli strumenti concettuali 
della storia in rapporto a contesti e situazioni 
diverse (individuando permanenze e 
mutamenti) 

● Comprendere i meccanismi di 
condizionamento della società di massa 

● Saper individuare i principali nessi causa- 
effetto nel complesso panorama storico 
degli avvenimenti studiati 

● Sviluppare la competenza di una vera 
cultura storica attraverso: analisi di 
fonti e documenti; lettura corretta 
dello spazio storico; 
problematizzazione e interpreta- 
zione del fatto storico 

● Saper ricostruire le tappe 
fondamentali della storia del 
Novecento 
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 ● Saper produrre approfondimenti che 
consentano una comprensione più ampia e 
più attiva della dimensione storica e dei 
problemi contemporanei 

 

RELIGIONE ● Individuare gli aspetti salienti delle diverse 
religioni 

● Focalizzare la prospettiva cristiana nel 
dialogo interreligioso 

● Riconoscere il valore delle radici cristiane per 
l’Europa 

● Identificare le caratteristiche del villaggio 
globale 

● Cogliere gli aspetti salienti del dialogo fede e 
scienza 

● Motivare la necessità e il valore del 
dialogo interreligioso 

● Comprendere la situazione sociale e 
religiosa del mondo contemporaneo 

● Riconoscere l’importanza del dialogo 
tra fede e scienza 

LINGUA E 
CULTURA 
INGLESE 

- Comprendere in modo globale, selettivo e 
dettagliato testi orali di varia tipologia e genere 
in lingua standard e non, in presenza e 
attraverso i media, su argomenti noti e non noti, 
concreti ed astratti, relativi alla sfera personale 
e culturale. 
– Comprendere in modo globale, selettivo e 
dettagliato testi scritti di varia tipologia e genere 
su argomenti noti e non noti, concreti ed 
astratti, relativi alla sfera personale e culturale. 
PRODURRE: 
– Produrre testi orali e scritti chiari, coerenti e 
ben strutturati; esporre argomenti di carattere 
personale, culturale e letterario; descrivere 
esperienze, eventi, opinioni e progetti; 
sviluppare argomentazioni sostenendo il 
proprio punto di vista; utilizzare un lessico 
appropriato e sufficientemente ampio; 
presentare contenuti di letteratura e civiltà in 
lingua inglese; scrivere saggi brevi, recensioni, 
articoli e relazioni. 
INTERAGIRE: 
– partecipare con spontaneità a conversazioni in 
lingua inglese; interagire efficacemente in 
contesti formali e informali; sostenere 
discussioni e dibattiti esprimendo accordo o 
disaccordo; comprendere e rispondere a 
interlocutori in madrelingua; utilizzare strategie 
comunicative per mantenere l’interazione; 
collaborare in attività di gruppo e lavori 
interdisciplinari; adattare il registro linguistico 
alla situazione comunicativa. 
ANALIZZARE E INTERPRETARE: 
– comprendere testi orali e scritti complessi; 
analizzare testi letterari, storici e culturali; 
individuare temi, messaggi e caratteristiche 
stilistiche; interpretare informazioni esplicite e 
implicite; confrontare aspetti della cultura 
italiana e anglofona; riconoscere elementi 

● Saper ascoltare per comprendere 
messaggi, conversazioni a lunghezza 
variabile su contenuti diversi 

● Saper produrre testi orali e scritti, 
per riferire, descrivere, argomentare 

● Saper contestualizzare il testo, 
l’opera e l’autore e sa esprimere 
giudizi e interpretazioni su un testo 

● Saper comunicare con una certa 
scioltezza e spontaneità in lingua 
inglese 

● Saper interagire in situazioni 
comunicative differenti 

● Saper produrre testi orali e scritti 
chiari e coerenti 

● Saper esprimere opinioni personali 
motivandole in modo adeguato 

● Saper utilizzare strutture 
grammaticali e lessico appropriati al 
contesto 

● Saper interpretare prodotti culturali 
di diverse tipologie e generi. 

● Saper comprendere e utilizzare 
linguaggi specifici relativi ad ambiti 
culturali e letterari 

● Saper operare in autonomia 
nell’apprendimento della lingua 
inglese 
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 storici e culturali dei paesi di lingua inglese; 
collegare autori, opere e contesti storico- 
letterari 
UTILIZZARE: 
- la lingua inglese con autonomia in diversi 
contesti; applicare strutture grammaticali e 
sintattiche corrette; usare tempi verbali e 
connettivi in modo appropriato; impiegare 
lessico specifico relativo a letteratura, cultura, 
società, attualità, arte e civiltà; utilizzare 
strumenti multimediali e fonti in lingua inglese; 
reperire, selezionare e organizzare informazioni; 
utilizzare la lingua per studio, ricerca e 
comunicazione internazionale. 

 

 
 
 

LINGUA E 

CULTURA 

FRANCESE 

- Comprendere in modo globale, selettivo e 
dettagliato testi orali di varia tipologia e genere 
in lingua standard e non, in presenza e 
attraverso i media, su argomenti noti e non noti, 
concreti ed astratti, relativi alla sfera personale 
e culturale. 
– Comprendere in modo globale, selettivo e 
dettagliato testi scritti di varia tipologia e genere 
su argomenti noti e non noti, concreti ed 
astratti, relativi alla sfera personale e culturale. 
PRODURRE: 
– Produrre testi orali e scritti di varia tipologia e 
genere, strutturati, coesi ed argomentati per 
riferire fatti, descrivere fenomeni e situazioni e 
sostenere opinioni esplicitando in modo efficace 
il proprio punto di vista. 
INTERAGIRE: 
– Partecipare a conversazioni e discussioni, 
anche con parlanti nativi, in maniera 
adeguata sia agli interlocutori sia al contesto. – 
Usare la lingua in modo flessibile ed efficace 
nelle relazioni interpersonali. 
ANALIZZARE E INTERPRETARE: 
– testi letterari con riferimento ad una pluralità 
di generi quali il romanzo, la poesia, il testo 
teatrale relativi ad autori particolarmente 
rappresentativi della tradizione letteraria del 
paese. 
UTILIZZARE: 
- le nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per approfondire gli argomenti e 
per personalizzare lo studio 

Essere in grado di: - raccogliere, 
organizzare e confrontare informazioni, 
- formulare ipotesi, e progettare 
interventi, - adottare strategie efficaci 
per raggiungere obiettivi specifici, 
- consolidare i vari aspetti della capacità 
comunicativa in modo sempre più 
organico, articolato ed autonomo, 
- consolidare il proprio metodo di studio, 
trasferendo nella lingua abilità e 
strategie acquisite studiando altre 
discipline, 
- operare collegamenti tra le diverse 
discipline o 
tra argomenti della stessa disciplina in 
modo flessibile. 
Essere in grado di: 
- raccogliere, organizzare e confrontare 
informazioni, 
- formulare ipotesi, e progettare 
interventi, 
- adottare strategie efficaci per 
raggiungere 
obiettivi specifici, 
- consolidare i vari aspetti della capacità 
comunicativa in modo sempre più 
organico, articolato ed autonomo, 
- consolidare il proprio metodo di studio, 
trasferendo nella lingua abilità e 
strategie acquisite studiando altre 
discipline, 
- operare collegamenti tra le diverse 
discipline o tra argomenti della stessa 
disciplina in modo flessibile. 
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LINGUA E 
CULTURA 
SPAGNOLA 

Acquisizione di un vocabolario settoriale relativo 
all'analisi letteraria, alla storia e a temi di 
attualità (ambiente, globalizzazione, 
migrazioni). 
● Capacità di tradurre e trasmettere contenuti 
da una lingua all'altra, adattando il registro al 
destinatario e al contesto. 
● Comprendere il significato globale di testi 
informativi e di fiction 
● Riassumere in modo coerente e abbastanza 
comprensibile il contenuto del testo letto 
● Dedurre il significato di parole sconosciute in 
base al contesto, se questo riguarda la propria 
sfera familiare o di interesse 
● Decodificare testi scritti di tipo immaginativo 
distinguendone i nodi concettuali impliciti ed 
espliciti 
● Esprimere la propria opinione in modo 
semplice ma coerente e comprensibile 

Competenze Comunicative (Livello B1) 
● Capacità di comprendere i punti 
chiave di argomenti familiari (scuola, 
tempo libero, attualità) e di testi 
letterari o informativi di media 
complessità. 
● Scrittura di testi coesi e lineari (lettere 
formali/informali, brevi saggi, 
recensioni) su temi di interesse 
personale o sociale. 
● Capacità di affrontare situazioni di 
viaggio, esporre opinioni, descrivere 
sogni, speranze e obiettivi, fornendo 
brevi motivazioni e spiegazioni. 
Competenze Letterarie e Culturali 
● Analisi dei principali generi letterari 
(poesia, prosa, teatro) attraverso lo 
studio di autori significativi, dal 
Romanticismo, fino al Novecento e 
all'epoca contemporanea. 
● Capacità di collegare le opere 
letterarie al contesto storico, sociale e 
culturale della Spagna e dei paesi di 
lingua spagnola. 
● Sviluppo di un pensiero critico nel 
confrontare tematiche universali 
presenti nella letteratura spagnola con 
quelle della cultura italiana e delle altre 
lingue studiate. 

 
 
 

MATEMATICA ● Saper applicare, opportunamente in ogni 
contesto, teoremi, procedimenti, tecniche 
necessarie per studiare una funzione e 
tracciarne il relativo grafico; 

● Saper leggere e interpretare un grafico; 
● Saper applicare metodi numerici per 

risolvere equazioni; 
● Saper applicare in modo consapevole il 

calcolo differenziale ed integrale; 
● Saper applicare il calcolo integrale per 

determinare aree e grandezze fisiche. 

● Comprendere il linguaggio specifico 
della Matematica 

● Risolvere problemi di maggiore 
complessità analizzando le singole 
procedure nella loro semplicità e 
ricondurle in un quadro d’insieme di 
più ampio respiro. 

FILOSOFIA ● Riconoscere e definire il lessico e le categorie 
essenziali della tradizione filosofica ed i 
principali metodi della ricerca filosofica; 

● Individualizzazione di alcuni fondamentali 
problemi filosofici 

● Stabilire connessioni tra contesto storico- 
culturale e pensiero filosofico 

● Cogliere i tratti più caratteristici delle 
narrazioni espresse da una filosofia 

● Usare strategie argomentative e procedure 

● Comprensione di un testo filosofico 
di adeguata difficoltà 

● Saper argomentare in modo lineare 
e coerente 

● Saper presentare dei contenuti in 
forma rielaborata e linguisticamente 
corretta, anche con strumenti 
multimediali 

● Saper ristrutturare dei contenuti 
appresi in diverse prospettive e a 
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 logiche per sostenere le proprie tesi 
● Analisi e comprensione di un testo filosofico 
● riguardante gli autori studiati 
● Confronto fra vari autori, evidenziando le 

differenti risposte date dai filosofi allo stesso 
● Problema 

seconda delle 
● differenti esigenze culturali e dei vari 

contesti 
● Saper inserire le conoscenze 

acquisite in altre aree disciplinari 
● Acquisire un metodo di studio 
● autonomo e flessibile 
● Saper riconoscere i presupposti 

culturali e la natura delle istituzioni 
politiche. 

● giuridiche, sociali ed 
● economiche e comprendere i diritti e 

doveri che caratterizzano l'essere 
● cittadini 
● Aiutare a sostenere una propria tesi 

e saper ascoltare e valutare 
criticamente le argomentazioni altrui 

● Far acquisire l'abitudine a ragionare 
con rigore logico, ad identificare 
problemi e a individuare possibili 
soluzioni 

● Maturare la capacità di leggere e 
comprendere un testo filosofico 

 
 
 

FISICA ● Esporre ed utilizzare consapevolmente leggi 
e modelli della disciplina; 

● Esprimersi utilizzando in maniera 
appropriata il linguaggio specifico 
disciplinare; 

● Interpretare un quesito riconoscendo il 
contesto teorico in cui è inserito 

● Saper analizzare e interpretare un fenomeno 
fisico 

● Affrontare situazioni problematiche 
di varia natura, avvalendosi di leggi e 
modelli fisici 

● Inquadrare in uno schema logico 
situazioni diverse, riconoscendo 
analogie e differenze, proprietà 
varianti e 

● invarianti 

 
 
 

SCIENZE 
 
 
 
NATURALI 

● Esprimersi correttamente utilizzando 
correttamente il linguaggio specifico della 
disciplina; 

● Decodificare, comprendere e utilizzare testi 
e strumenti didattici; 

● Impadronirsi di un metodo di studio efficace 
e razionale; 

● Stabilire relazioni tra i vari campi del sapere. 

● Esprimersi correttamente 
utilizzando i vari linguaggi (verbale, 
scritto, grafico), e il lessico tecnico 
della disciplina, nonché le abilità 
pratiche; 

● Operare collegamenti 
interdisciplinari e pluridisciplinari, 
collegando le varie conoscenze ed 
eventualmente rielaborandole in 
modo autonomo e originale; 

● Applicare i principi e le regole 
apprese in situazioni nuove 
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STORIA 
DELL’ARTE 

● Riconoscere le principali caratteristiche della 
percezione visiva legate alla forma, allo 
spazio, al colore, alla luce, al movimento, 
all’equilibrio. 

● Operare confronti minimi, esprimere i 
contenuti appresi con semplice chiarezza e 
sufficiente padronanza del lessico specifico. 

● Saper leggere le opere d’arte utilizzando un 
metodo e una terminologia appropriata, al 
fine di saper produrre una scheda di lettura 
dell’opera d’arte. 

● Fare esperienza di come trasformare una 
conoscenza in un nuovo comportamento, 
sollecitato da un cambiamento 
dell’ordinario ambiente di apprendimento 
(aula) e da un cambiamento dello stato 
sociale (emergenza coronavirus). 

● Apprendere in modo autonomo con l’ausilio 
degli strumenti multimediali e gli strumenti 
forniti dall’insegnante. 

● Inquadrare l’opera d’arte in un 
contesto storico – culturale, 
individuandone i dati relativi (autore, 
titolo, ubicazione) e le tecniche di 
realizzazione. 

● Identificare i caratteri stilistici e le 
funzioni di un’opera d’arte, 
riconoscere e spiegarne gli aspetti 
iconografici e simbolici, la 
committenza e la destinazione. 

● Acquisizione di una sensibilità e di un 
senso di responsabilità verso il 
patrimonio artistico e della capacità 
di effettuare collegamenti 
interdisciplinari. 

● Riconoscere gli aspetti fondamentali 
di una cultura artistica e saperlo 
confrontare con altre tradizioni e 
culture. 

● Acquisizione di una consapevolezza 
emotiva, in questo particolare 
momento di emergenza coronavirus, 
nei confronti del patrimonio 
artistico, anche ai fini della tutela, 
della valorizzazione e della 
conoscenza delle proprie radici 
storiche. 

 
 
 

SCIENZE 
MOTORIE 

● Utilizzo delle capacità fisiche e neuro- 
muscolari nelle attività ginnico-sportive. 

● Organizzazione e realizzazione delle attività 
singole e in gruppo. 

● Comportamenti efficaci ed adeguati da 
adottare in caso di infortunio. 

● Acquisizione della capacità critica nei 
riguardi del linguaggio del corpo e dello 
sport. 

● Saper valutare i risultati e saper 
cogliere eventuali connessioni con 
altre discipline, attraverso una 
consolidata cultura motoria e 
sportiva. 

● Svolgere le attività motorie 
adeguandosi ai diversi contesti e 
riconoscendo le variazioni 
fisiologiche. 

● Utilizzare i gesti tecnici e le strategie 
dei principali sport individuali e di 
squadra. 

● Utilizzare le norme di primo soccorso 
e di una corretta alimentazione, 
assumendo comportamenti 
responsabili ai fini della sicurezza e 
del mantenimento della salute 
dinamica. 

● Interagire in gruppo, comprendendo 
i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità (fair play). 
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 5. ELEMENTI UTILI AL COLLOQUIO  
 

Riguardo al colloquio d’Esame di maturità, il Consiglio di classe rimanda all’Ordinanza Ministeriale 
n. 54 del 26 marzo 2026, art. 22; in particolare, si indica l’opportunità per ciascun alunno “di 
verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di 
utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, 
nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto”. Si richiama, inoltre, quanto segue: “Il 
colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 
studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 
discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 
metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato 
analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 
relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione 
scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 
effettuato. […] Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 
agosto 2019, n. 92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come 
definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di 
classe”. CONTENUTI: I contenuti disciplinari sono riportati nei programmi allegati di ciascun 
docente per ogni disciplina (vedi Programmi allegati di ciascun docente). 



19  

 6. METODOLOGIE DIDATTICHE / TIPOLOGIE DI VERIFICA / CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

METODOLOGIE: 
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Lezioni frontali 
e dialogate 

X X X X X X X X X X X X X 

Esercitazioni 
guidate e 
autonome 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

Lezioni 
multimediali 

X X X X X X X X X X X X X 

Problem 
solving 

X X X X X X X X X X X X X 

Lavori di 
ricerca 
individuali e di 
gruppo 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

Attività 
laboratoriale 

             

Brainstorming X X X X X X X X X X X X X 

Peer education X X X X X X X X X X X X X 
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TIPOLOGIE DI VERIFICA: 
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Produzione di testi  x x x x  x    x  

Compiti di Realtà x x x x x x x x x x x x 

Traduzioni   x x x        

Interrogazioni x x x x x x x x x x x x 

Colloqui x x x x x x x x x x x x 

Risoluzione di 
problemi 

      x x x x   

Prove strutturate o 
semi-strutturate 

 x x x x x  x x x x x 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione degli apprendimenti degli alunni ha tenuto conto della dimensione docimologica, secondo 
la normativa vigente (DPR 122/2009, D. lgs 62/2017). 

 
Il D. lgs 62/2017 del 13 aprile 2017, prima citato, all’art. 1 comma 2 recita, inoltre : “La valutazione è 
coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 
Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata 
dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 
definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 
L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita, poi: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione 
delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione 
degli studi”.La valutazione del comportamento tiene conto della Legge n. 150/2024 e dei successivi decreti 
attuativi (DPR n. 135/2025). 

La valutazione del comportamento tiene conto della Legge n. 150/2024 e dei successivi decreti attuativi 
(DPR n. 135/2025). Il DPR 135/2025 ridefinisce i criteri di valutazione per il secondo ciclo, rendendo il voto 
di comportamento determinante per il percorso scolastico e i crediti. La valutazione è espressa in decimi e 
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riguarda il livello di preparazione raggiunto nelle singole discipline, tenendo conto del percorso formativo 
complessivo e dei progressi rispetto alla situazione di partenza. 

 
 

 

Lo studente che consegue 6/10 in comportamento non viene ammesso immediatamente. Deve produrre 
un elaborato critico; la mancata presentazione o la valutazione negativa dell'elaborato comportano la non 
ammissione alla classe successiva. 

 
Tutela del personale scolastico: Nella valutazione del comportamento si tiene conto in modo particolare di 
eventuali atti violenti o aggressioni nei confronti dei docenti, del personale e degli altri studenti. 
FSL (Formazione scuola-lavoro) Le attività di FSL sono parte integrante del percorso formativo. I loro esiti 
influenzano direttamente sia il voto nelle discipline coinvolte sia il voto di comportamento. 
Diritto allo studio: Il voto di comportamento concorre ora alla determinazione dei punteggi per beneficiare 
delle provvidenze relative al diritto allo studio (borse di studio, sussidi). 

 
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. 
L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 
In particolare, nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 
● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche ridefinite, sempre in riferimento al PECUP 

dell’indirizzo, in seguito all’introduzione della D.D.I.; 
● i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 
● i risultati delle prove di verifica. 

 
 

L’attività di valutazione è stata costante ed improntata a principi di tempestività e trasparenza, per evitare 
che la valutazione si trasformi in un atto sanzionatorio, che non ha nulla ha a che vedere con la didattica. 
La valutazione ha avuto, invece, un ruolo di valorizzazione e di indicazioni su come modificare la propria 
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azione didattica con approfondimenti, recuperi, consolidamenti, ricerche, in un’ottica di personalizzazione 
che responsabilizza gli allievi. Da un lato, il docente ha il dovere di valutare, perché la valutazione rientra 
nelle competenze proprie del profilo professionale, dall’altro l’alunno ha il diritto di essere valutato, perché 
si realizzi un processo di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione delle 
eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria 
flessibilità. 

 
Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a 
riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti (Delibera n.33 del 27 ottobre 2025). 

 
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. 
L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 
In particolare, nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 
● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche ridefinite, sempre in riferimento al PECUP 

dell’indirizzo, in seguito all’introduzione della D.D.I.; 
● i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 
● i risultati delle prove di verifica. 

L’attività di valutazione è stata costante ed improntata a principi di tempestività e trasparenza, per evitare 
che la valutazione si trasformi in un atto sanzionatorio, che non ha nulla ha a che vedere con la didattica. 
La valutazione ha avuto, invece, un ruolo di valorizzazione e di indicazioni su come modificare la propria 
azione didattica con approfondimenti, recuperi, consolidamenti, ricerche, in un’ottica di personalizzazione 
che responsabilizza gli allievi. Da un lato, il docente ha il dovere di valutare, perché la valutazione rientra 
nelle competenze proprie del profilo professionale, dall’altro l’alunno ha il diritto di essere valutato, perché 
si realizzi un processo di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione delle 
eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria 
flessibilità. 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a 
riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. 
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9.          
   

 7. INTERVENTI DI RECUPERO E DI POTENZIAMENTO  
 

Interventi Curr. Extracur. Discipline Modalità 

 
 
 
 
 
 
 

Interventi di recupero 

 
 
 
 
 
 
 

x 

  
 
 
 
 
 

INGLESE, FRANCESE, 
SPAGNOLO, 
FILOSOFIA, 

MATEMATICA, FISICA 

Studio individuale con verifica 
finale interventi strutturati con 
attività rivolte ad alunni che 
riportano voti di insufficienza 
negli scrutini intermedi, in base 
alle determinazioni dei Consigli 
di Classe, le discipline e/o le 
aree disciplinari coinvolte sono 
state individuate, nell’ambito 
della propria autonomia, dal 
Consiglio   di    classe. 
L’organizzazione dei tempi e la 
strutturazione dei gruppi è 
stata realizzata in modo da 
offrire a ciascun   alunno 
occasioni  di   recupero 
pienamente     fruibili  e 
rispondenti    ai  bisogni 
evidenziati,    evitando  il 
sovraccarico e l’impossibilità o 
la grave difficoltà per l’alunno 
a proseguire nel normale 
impegno di studio. 

 
Interventi di 
potenziamento 

 
x 

  
Tutte le discipline 

Moduli di approfondimento 
della formazione di alunni 
particolarmente 
motivati e impegnati 

 
 

 8. SUSSIDI DIDATTICI, TECNOLOGIE, MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI  
 
 

● Libri di testo 
● Altri manuali alternativi a quelli in adozione 
● Testi di approfondimento 
● Dizionari 
● Appunti e dispense 
● Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali 
● Laboratorio di scienze 
● Laboratorio di informatica 

 
 

 
● Simulazioni della prova di Italiano in data 14/04/2026 

Tipologia d’esame 

● Simulazioni della prova di Inglese in data 29/04/2026 
 

● Simulazione della prova di Francese in data 04/05/2026 
 

● Simulazione della prova di Histoire in data 05/05/2026 

documento inserito nel capitolo “Allegati” 
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Nell’ambito della disciplina Educazione Civica, introdotta dalla legge n. 92 del 2019, modificata dal Decreto 
ministeriale n.183 del 7 settembre 2024 e dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica 2024, 
il Consiglio di Classe ha effettuato I seguenti moduli didattici, che hanno visto il coinvolgimento per un totale 
di n. 33 ore delle sotto-indicate discipline: 

 

Progettazione di EDUCAZIONE CIVICA 

A.S. 2025/2026 

DENOMINAZIONE “Il cittadino attivo nella società italiana ed europea” 

Docente Coordinatore  

Compito prodotto Lavori in PowerPoint o altra tipologia di prodotto multimediale o 
digitale 

Obiettivi generali • Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare 
con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale 
• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate 
• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di 
rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali 
• Partecipare al dibattito culturale 
• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e 
di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi e 
valori di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

Abilità ● Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che sono alla 
base dei rapporti tra i cittadini a livello locale nazionale ed 
internazionale 
● Riconoscere i principi che sono alla base della convivenza civile e dei 
diritti di Cittadinanza. 
● Riconoscere e applicare nella vita di tutti i giorni il principio di 
uguaglianza, che è a fondamento delle pari opportunità e dell’inclusione 
in una società evoluta. 
● Analizzare l’efficienza della distribuzione delle risorse nel settore 
pubblico e privato 
● Capacità di utilizzare, filtrare, valutare, programmare e condividere 
contenuti digitali 
● Essere in grado di utilizzare piattaforme informatiche e siti internet 
● Essere in grado di gestire e proteggere informazioni, contenuti, dati e 
identità digitali 

10. EDUCAZIONE CIVICA 
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Conoscenze • Concetto di Stato ed elementi essenziali del medesimo: territorio, 
popolo, sovranità 
• Significato del termine Costituzione e significato di Costituzione 
votata, ottriata, rigida e flessibile, breve e lunga 
• Lo Statuto albertino e la Costituzione italiana (come si è evoluto lo 
Stato italiano nel tempo) 
• Il referendum istituzionale del 1946 e la nascita della Repubblica (il 
suffragio universale e l’Assemblea costituente) 
• La divisione dei poteri (legislativo, esecutivo, giudiziario) 
• La struttura della Costituzione italiana, i principi fondamentali, i diritti 
e i doveri dei cittadini, ordinamento della Repubblica, Disposizioni 
transitorie e finali 
• Conoscere le tappe principali che hanno portato alla nascita 
dell’Unione Europea 
• Conoscere gli organi comunitari e i loro rapporti 
• Conoscere la struttura e le finalità delle principali istituzioni mondiali 
(ONU) 
• Valutare l’informazione, formulare argomenti e spiegare situazioni o 
problemi complessi 
• Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle 
cittadinanze attraverso linguaggi, metodi e categorie di sintesi fornite 
dalle varie discipline 
• Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica 
• Partecipare alla vita pubblica e comunitaria per il benessere collettivo 
e lo sviluppo sostenibile 

Competenze chiave • Imparare a imparare 
• Agire in modo autonomo e responsabile 
• Comunicare 
• Collaborare e partecipare 
• Progettare 



26  

Filosofia e Storia 

Storia 

Italiano 

Francese 

Scienze 

Storia dell’Arte 

Spagnolo 

Scienze Motorie 

La Costituzione italiana 
 
Storia della bandiera italiana e dell’Inno nazionale 

Istituzioni, organizzazione e funzioni dello Stato Italiano 

L’Unione europea e gli organismi internazionali 

Tutela del patrimonio ambientale 
 

Rispetto e valorizzazione del Patrimonio culturale 

Educazione alla legalità e contrasto delle mafie 

Educazione alla cittadinanza attiva, al volontariato e alla solidarietà. 
 
 
 
METODOLOGIE - Uso di metodologie attive e laboratoriale, così da attivare i 
seguenti processi cognitivi: formulare ipotesi, individuare obiettivi e piste di 
lavoro confrontandosi con idee e punti di vista diversi; recuperare il sapere 
pregresso attingendo al proprio patrimonio esperienziale e/o cognitivo; 
ricercare e analizzare diverse tipologie di fonti, selezionare dati ed elementi, 
descrivere, operare confronti, collegamenti e classificazioni tra le 
informazioni. 

 
Classificare le informazioni raccolte, individuare relazioni tra gli elementi, 
organizzare le informazioni; collaborare con i compagni per la costruzione 
delle conoscenze e dei concetti; valorizzare e mettere a frutto sia le 
conoscenze, le abilità e le competenze di tipo disciplinare che lo sviluppo del 
pensiero nelle diverse declinazioni: critico, creativo logico-matematico, 
riflessivo, decisionale, sistemico. 

Destinatari Classe V LB 

Periodo di realizzazione I e II Quadrimestre 

Tempi I e II quadrimestre per un totale di 33 h 

Valutazione Il docente con compiti di coordinamento formulerà la proposta di voto in 
decimi, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti coinvolti nel 
progetto. La valutazione farà sempre riferimento alla griglia allegata al 
PTOF, tenendo in maggiore considerazione, come da indicazioni 
ministeriali, il raggiungimento delle competenze. 

Docente coordinatore di 
Educazione Civica 
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Il Consiglio di Classe della V LB ha progettato il seguente percorso CLIL 
 

LICEO STATALE “S. PIZZI” – CAPUA a. s. 2025-2026 

SCHEMA DI PROGETTAZIONE U.D.A. C.L.I.L. 

Classe/indirizzo V Liceo Linguistico B ESABAC 

Titolo THE CAMERA OF OUR FEELINGS: the observed landscape 
in TURNER’s and CONSTABLE’s paintings 

Disciplina non linguistica (DNL) STORIA DELL’ARTE 

Lingua veicolare INGLESE 

Docenti  

Competenza linguistica degli allievi in 
entrata secondo il Quadro Comune di 
Riferimento Europeo per le lingue 

B2 

Finalità generali del percorso CLIL Preparare gli alunni a una società sempre più 
internazionalizzata e motivarli ad un reale rispetto delle 
altre culture, attraverso l’uso della lingua straniera come 
veicolo di conoscenza e di interpretazione della 
realtà. 

Argomento disciplinare specifico TURNER AND CONSTABLE – Emozioni a confronto con la 
fotografia contemporanea del paesaggio 

 
 
 
Pre-requisiti disciplinari 

L’alunno riconosce le principali caratteristiche della 
percezione visiva legate alla forma, allo spazio, al colore, 
alla luce, al movimento e all’equilibrio. Sa inquadrare 
l’opera d’arte in un contesto storico culturale, 
identificandone i caratteri stilistici, iconografici e simbolici. 
Sa operare confronti minimi ed esprimere i contenuti 
appresi con semplicità e chiarezza e sufficiente padronanza 
del lessico specifico. Conosce le modalità e le funzioni della 
rappresentazione del paesaggio nella pittura dei secoli 
precedenti a quello dell’U. D. A. in oggetto. 

 
 
Pre-requisiti linguistici 

L’alunno comprende discorsi di una certa estensione, è in 
grado di seguire argomentazioni non troppo complesse, 
purché l’argomento gli sia relativamente familiare. 
Comprende articoli, servizi giornalistici, relazioni su 
varie questioni. Riesce a partecipare attivamente a una 
discussione in contesti familiari, esponendo e sostenendo 
le proprie opinioni. Produce messaggi sia scritti che orali, 
fornendo informazioni e ragioni a favore o contro una 
determinata opinione. 

11. MODULI CON METODOLOGIA CLIL 
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Obiettivi disciplinari di apprendimento 
(conoscenze, abilità…) 

Identificare i caratteri stilistici della pittura di Turner e 
Constable, attraverso la lettura dell’opera d’arte, per 
riconoscere e spiegarne gli aspetti iconografici e simbolici, 
confrontandoli con la fotografia contemporanea del 
paesaggio in lingua straniera. 

Obiettivi linguistici (ascolto, lettura, 
scrittura, parlato, interazione) 

Il percorso CLIL si pone come obiettivo fondamentale 
un’accresciuta capacità di interazione in lingua straniera 
appropriata al contesto, una maggiore naturalezza, 
insieme ad una certa consapevolezza metalinguistica sia 
degli aspetti strettamente linguistici che pragmatici e 
argomentativi. 

 
 
 
Obiettivi trasversali 

Acquisire e interpretare informazioni. 
Osservare e individuare le caratteristiche di un 
fenomeno artistico. 
Esprimere opinioni. 
Individuare collegamenti e relazioni. 
Comunicare. 
Collaborare e partecipare. 
Agire in modo autonomo e personale. 
Argomentare. 

 
 
Obiettivi inerenti alle abilità digitali 

Apprendimento autonomo con l’ausilio di strumenti 
multimediali forniti dall’insegnante. 
Rielaborazione di contenuti in formato digitale. 
Capacità di gestione delle informazioni e di problem 
solving. 
Creazione di contenuti digitali per la comunicazione degli 
apprendimenti. 

 
 
 
 
Strategie metodologiche 

Si prevede l’utilizzo di tutte quelle strategie laboratoriali 
che facilitino il naturale uso della lingua straniera intesa 
come veicolo comunicativo (ci si aspetta che l’alunno 
“sappia fare” con la lingua straniera): 
● cooperative learning; 
● peer education; 
● didattica integrata; 
● circle time; 
● didattica laboratoriale 
● problem solving 

Strumenti e materiali da utilizzare Visite virtuali, libri di testo, mappe, computer, LIM. 

Tempi Tre ore nel 2 quadrimestre 

 
Modalità di verifica e valutazione del 
percorso 

Le verifiche del percorso saranno volte a stabilire l’efficacia 
del lavoro scolastico e della stessa azione educativa. Per 
quanto riguarda la valutazione si terranno presenti i 
seguenti indicatori di massima: - crescita personale e 
culturale rispetto ai livelli di partenza; - sviluppo delle 
facoltà espressive e argomentative. 
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Apprendere il ‘’carattere democratico’’ del 
       

     
diritti e quella dei doveri. 

in un contesto lavorativo, sentirsi uguale agli 
altri, non solo in via di principio ma 
soprattutto di fatto. 

dovere. 
Saper cogliere l’importanza del rispetto 

dell’altro (proprio compagno, individui 
   

Prendere atto dell’enorme valore del 

nostro Paese. 

  
 

Lo studente analizza e valuta 
 

i risultati ottenuti, ricercando 

e/o insuccessi; 

 

 

 

FSL (FORMAZIONE SCUOLA LAVORO) 
Decreto ministeriale n.127 del 09 settembre 2025 

 
Tutor interno Prof.ssa 

 
VALUTAZIONE DEGLI ESITI DELLA FSL A CURA DEL C.d.C. 

 
Le competenze specifiche e trasversali/di cittadinanza sono state declinate in base al progetto 
PCTO dal titolo: A SPASSO PER L’EUROPA 

 

 
 
 

Tali competenze sono valutate in quattro livelli: 
 

1= iniziale; 2 = sufficiente; 3 = intermedio; 4 = avanzato. 
 

* La valutazione degli esiti della FSL da parte del C.d.C. terrà conto esplicitamente degli elementi forniti dal tutor 
interno (nonché da quello esterno se previsto) e dai docenti delle discipline maggiormente coinvolte dal progetto 
e avrà una ricaduta sulla proposta di voto di profitto e di condotta con conseguente incidenza sul credito 
scolastico. In sede di scrutinio, ciascun docente, nell’esprimere la valutazione relativa ai traguardi formativi 
raggiunti dagli studenti, terrà conto anche del livello di possesso delle competenze promosse dalla FSL e 
ricollegate alla propria disciplina. 
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Elenco numerico: 
 
 
 

NUMERO Livello: 1= iniziale; 2= sufficiente; 
3 = intermedio; 4 = avanzato. 

1. 4 
2. 4 
3. 4 
4. 4 
5. 4 
6. 4 
7. 4 
8. 4 
9. 4 
10. 4 
11. 4 
12. 4 
13. 4 
14. 4 
15. 4 
16. 4 
17. 4 
18. 4 
19. 4 
20. 4 
21 4 
22 4 
23 4 
24 4 
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Nel corso dell’a. s. 2025/26 gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività: 
 
 
 
 

Progetto N° Partecipanti 

ERASMUS 9 

CARNEVALE A CAPUA 5 

OPEN DAY – OPEN CLASS Tutta la classe 
  

  

 
 

13. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO  

A.S. 2025-2026 
 

DOCENTE COORDINATORE DELLA CLASSE: 
 

DOCENTE TUTOR ORIENTATORE: 
 

Corsi/Attività: CONVEGNI TEMATICI, OPEN DAY UNIVERSITARI, LEZIONI DIDATTICA 
ORIENTATIVA, VISIONE FILM 

Titolo - Orienta Campania: ingegno per il futuro/Asseorienta/ Incontro con la NATO/Visione del 
film/ Mobilità studentesca/Giornata in memoria delle vittime della strada 

Ore Previste: 30ore 
 

Data inizio: ottobre 2025 Data fine: maggio 2026 

Alunni partecipanti: tutta la classe 

 
 

14. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  
 

Il Consiglio di classe, nella valutazione del credito scolastico, attenendosi ai criteri stabiliti dal D. 
l.vo n. 62/2017 art. 15 e OM n.54 art. 11 del 26 marzo 2026 nell’ambito della banda di oscillazione 
fissata, procederà all’assegnazione del relativo punteggio sulla base dei seguenti criteri (Delibera 
Collegio docenti n.33 del 27 ottobre 2025): 

12. MODULI PNRR, PROGETTI PON, POC E PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 
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Si considererà il percorso didattico sia in presenza sia a distanza; si valuteranno positivamente 
l’assiduità della frequenza scolastica e del dialogo educativo. Considerati tutti questi elementi, il 
Consiglio di classe delibererà in sede di scrutinio l’assegnazione del relativo credito scolastico 
tenendo conto dei seguenti criteri: 

Sarà assegnato un punto di credito scolastico nell’ambito della banda di oscillazione agli alunni: 
- che avranno riportato in sede di scrutinio finale una media dei voti pari o superiore a 0,5 

all’interno della banda di oscillazione prevista: (ad esempio 6,5 – 7,5 ecc. si assegna il 
punteggio più alto previsto nella fascia); 

- che non hanno effettuato più di n. 15 gg. di assenza nell’ anno scolastico; 
- per la proficua partecipazione ai progetti PNRR, PTOF, POC e PON: p. 0,50 che si aggiunge 

alla media finale riportata. 
- per la proficua partecipazione all’ insegnamento di Religione cattolica o per la proficua 

partecipazione alle attività di studio individuali: p. 0,30 che si aggiunge alla media finale 
riportata. 

Il D. l.vo 62 del 2017 non prevede l’assegnazione di crediti formativi esterni. 
 

I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella A prevista dal D.lgs. n.62/17 che riporta la 
corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno 
di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

ALLEGATO A 
 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 
Fasce di credito 

IV anno 
Fasce di credito 

V anno 
M < 6 – – 7 – 8 
M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 
7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 
8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 
9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 
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Materia Autore Titolo 

ITALIANO PRANDI STEFANO VITA IMMAGINATA (LA) / VOLUME 3A + 3B + PERCORSI 3 

ITALIANO ALESSANDRO MARCHI PER L'ALTO MARE APERTO EDIZIONE SETTECENTENARIO / 
DIVINA 
COMMEDIA TESTO INTEGRALE 

LINGUA E 
CULTURA 
STRANIERA 
(FRANCESE 

REVELLINO PATRIZIA / 
SCHINARDI 
GIOVANNA / TELLIER 
EMILIE 

MIROIRS - VOL. 2 DU RÉALISME À NOS JOURS (LDM) / 
LITTÉRATURE, 
HISTOIRE, ART ET CULTURE 

FILOSOFIA DOMENICO MASSARO / 
MARIA CRISTINA 
BERTOLA 

RAGIONE APPASSIONATA 3 (LA) / LA FILOSOFIA 
CONTEMPORANEA 

STORIA GENTILE / RONGA / ROSSI GUIDA STUDIO STORIA TRIENNIO 5 

LINGUA E 
CULTURA 
STRANIERA 
(SPAGNOLO) 

GARZILLO LILIANA / 
CICCOTTI RACHELE 

CONTEXTOS LITERARIOS TERCERA EDICIÓN - VOL. U (LDM) / DE 
LOS ORÍGENES A NUESTROS DÍAS 

INGLESE SPIAZZI MARINA / TAVELLA 
MARINA 
/ LAYTON MARGARE 

PERFORMER HERITAGE.BLU 2ND EDITION - CONFEZIONE VOL. 
U + MAPS (LDM) / FROM THE ORIGINS TO THE PRESENT AGE 

INGLESE AA VV LANGUAGE FOR LIFE B2 DIGITAL GOLD / SB&WB CON QR CODE 
AUDIO/VIDEO + OLB EBK CODE + 16 EREADERS + B2 FIRST TEST 

INGLESE AA VV GET INSIDE GRAMMAR - ENGLISH ALIVE / VOLUME UNICO 

MATEMATICA COMOGLIO MAURO / 
CONSOLINI BRUNA 
/ RICOTTI STEFANIA 

CARTESIO 5 LIBRO MISTO CON LIBRO DIGITALE / CORSO DI 
MATEMATICA 
PER IL SECONDO BIENNIO CLASSE 5 

FISICA MUSSI GABRIELLA / 
CASTAGNETTI 
LAURA 

IMAGO / VOLUME PER IL 5° ANNO 

SCIENZE 
NATURALI 
(BIOLOGIA, 
CHIMICA, 
SCIENZE DELLA 
TERRA) 

PASSANNANTI / SBRIZIOLO REAZIONI METABOLISMO E GENI EDIZIONE EDIZIONE ARANCIO 
/ BIOCHIMICA BIOTECNOOGIA SCIENZA DELLA TERRA CON 
ELEMENTI 
DI CHIMCA ORGANICA 

STORIA 
DELL’ARTE 

CRICCO GIORGIO / DI 
TEODORO FRANCESCO 
PAOLO 

ITINERARIO NELL'ARTE EDIZIONE VERDE 5ED - VOLUME 3 (LDM) 
/ DALL'ETÀ DEI LUMI AI GIORNI NOSTRI 

SCIENZE 
MOTORIE E 
SPORTIVE 

GOTTIN MAURIZIO / 
DEGANI ENRICO 

MATCH POINT + BASIC LIFE SUPPORT E TECNICHE DI PRIMO 
SOCCORSO 
/ SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE PER LA SCUOLA SECONDARIA 
DI SECONDO GRADO 

15. TESTI IN USO 



34  

16. ALLEGATI  
 

Allegato n.1: Griglia di valutazione della prova orale – Allegato A - O.M.26 MARZO 2026 
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Griglie di valutazione ITALIANO 
LICEO STATALE “S. PIZZI” CAPUA 

I PROVA (ITALIANO) 
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

ALUNNO: COGNOME   
NOME  

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione Sa produrre un testo:  
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

e organizzazione del ❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
testo ❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 

 ❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 ❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 ❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 ❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 ❑ poco strutturato 
 ❑ disorganico 
 ❑ non strutturato 
Coesione e coerenza Sa produrre un testo:  

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

testuale ❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ❑ ben coeso e coerente 
 ❑ nel complesso coeso e coerente 
 ❑ sostanzialmente coeso e coerente 
 ❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 ❑ poco coeso e/o poco coerente 
 ❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 ❑ non coeso e incoerente 
 ❑ del tutto incoerente 
Ricchezza e padronanza Utilizza un lessico:  

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

lessicale ❑ specifico, articolato e vario 
 ❑ specifico, ricco e appropriato 
 ❑ corretto e appropriato 
 ❑ corretto e abbastanza appropriato 
 ❑ sostanzialmente corretto 
 ❑ impreciso o generico 
 ❑ impreciso e limitato 
 ❑ impreciso e scorretto 
 ❑ gravemente scorretto 
 ❑ del tutto scorretto 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo: 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto 
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

10 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere: 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Espressione 
di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo: 
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto 
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto 
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato 
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto 
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio 
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
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 ❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 

1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)  
 

/100 
 PUNTEGGIO IN VENTESIMI  

 
/ 20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma 
della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo 
arrotondamento) 
(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 

 
Capua, …...……./……...…./…...……… I Commissari 

 
………………………………...…...……..………… ……………………………..……………………………………. 

 
 
 

………………………………………………………… …..……………………………………………………………… 
 
 

Il Presidente di Commissione: ………………………………………………...……………………………………………… 
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LICEO STATALE “S. PIZZI” CAPUA 
TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

ALUNNO: COGNOME   
NOME  

 
INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, Sa produrre un testo:  
pianificazione e - ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 10 
organizzazione - ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 9 
del - ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 8 
testo - ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 7 

 - pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 6 
 - pianificato e organizzato in modo poco funzionale 5 
 - pianificato e organizzato in modo disomogeneo 4 
 - poco strutturato 3 
 - disorganico 2 
 - non strutturato 1 
Coesione e Sa produrre un testo:  
coerenza - ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 10 
testuale - ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 9 

 - ben coeso e coerente 8 
 - nel complesso coeso e coerente 7 
 - sostanzialmente coeso e coerente 6 
 - nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 5 
 - poco coeso e/o poco coerente 4 
 - poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 3 
 - non coeso e incoerente 2 
 - del tutto incoerente 1 
Ricchezza e Utilizza un lessico:    
padronanza - specifico, articolato e vario   10 
lessicale - specifico, ricco e appropriato   9 

 - corretto e appropriato   8 
 - corretto e abbastanza appropriato  - 7 
 sostanzialmente corretto -  6 
 impreciso o generico   5 
 - impreciso e limitato   4 
 - impreciso e scorretto   3 
 - gravemente scorretto   2 
 - del tutto scorretto   1 
Correttezza Si esprime in modo: 

10 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

grammaticale - corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

punteggiatura - 
corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
- corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
- corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 
punteggiatura 
- sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
- talvolta impreciso e/o scorretto 

 - impreciso e scorretto 
 - molto scorretto 
 - gravemente scorretto - - 
 del tutto scorretto 
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Ampiezza e Dimostra di possedere:  
precisione delle - informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 10 
conoscenze e dei - informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 9 
riferimenti - informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 8 
culturali - informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 7 

 - sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 6 
 - conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 5 
 - conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 4 
 - conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 3 
 - conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 2 
 - dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 1 
Espressione Esprime giudizi e valutazioni personali:    
di giudizi - approfonditi, critici e originali   10 
critici - approfonditi e critici   9 
e valutazioni - validi e pertinenti   8 
personali - validi e abbastanza pertinenti   7 

 - corretti anche se generici   6 
 - limitati o poco convincenti   5 
 - limitati e poco convincenti   4 
 - estremamente limitati o superficiali  - 3 
 estremamente limitati e superficiali -  2 
 inconsistenti   1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione - Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 20 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

- Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 
- Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
- Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
- Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 
- Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 

18 
16 
14 
12 
10 

 - Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 8 
 - Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 6 
 - Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 4 
 - Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 2 
Capacità di - Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei connettivi 

- Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 
- Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 
- Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso abbastanza appropriato dei connettivi 
- Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 
- Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 
- Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 
- Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 
- Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 
- Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Correttezza e - Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 10 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 

- Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e congruenti 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 
- Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 

9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

 - L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali 1 
 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti) /100 

 PUNTEGGIO IN VENTESIMI /20 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della 
parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
 

Capua, …...……./……...…./…...……… I Commissari 
 

………………………………...…...……..………… ……………………………..……………………………………. 
 

Il Presidente di Commissione: ………………………………………………...…………………………………………… 
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LICEO STATALE “S. PIZZI” CAPUA 
I PROVA (ITALIANO) 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

ALUNNO: COGNOME   
NOME  

 
INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, Sa produrre un testo:  
pianificazione e - ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 10 
organizzazione - ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 9 
del - ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 8 
testo - ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 7 

 - pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 6 
 - pianificato e organizzato in modo poco funzionale 5 
 - pianificato e organizzato in modo disomogeneo 4 
 - poco strutturato 3 
 - disorganico 2 
 - non strutturato 1 
Coesione e Sa produrre un testo:  
coerenza - ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 10 
testuale - ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 9 

 - ben coeso e coerente 8 
 - nel complesso coeso e coerente 7 
 - sostanzialmente coeso e coerente 6 
 - nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 5 
 - poco coeso e/o poco coerente 4 
 - poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 3 
 - non coeso e incoerente 2 
 - del tutto incoerente 1 
Ricchezza e Utilizza un lessico:  
padronanza - specifico, articolato e vario 10 
lessicale - specifico, ricco e appropriato 9 

 - corretto e appropriato 8 
 - corretto e abbastanza appropriato 7 
 - sostanzialmente corretto 6 
 - impreciso o generico 5 
 - impreciso e limitato 4 
 - impreciso e scorretto 3 
 - gravemente scorretto 2 
 - del tutto scorretto 1 
Correttezza 
grammaticale 

Si esprime in modo: 
- corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi e della 
punteggiatura 
- corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
- corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della punteggiatura 
- corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della sintassi e della 
punteggiatura 
- sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
- talvolta impreciso e/o scorretto 
- impreciso e scorretto 
- molto scorretto 
- gravemente scorretto 
- del tutto scorretto 

10 

(ortografia, 9 
morfologia, 
sintassi); uso 

8 
7 

corretto ed 
efficace della 

6 
5 

punteggiatura 4 
3 

 2 
 1 

Ampiezza e Dimostra di possedere: 
- informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione all'argomento 
- informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento 
- informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione all'argomento 
- informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento 
- sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
- conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
- conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
- dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione all’argomento 

 
precisione delle 10 
conoscenze e dei 9 
riferimenti culturali 8 

 7 
 6 
 5 
 4-3 
 2-1 

Espressione Esprime giudizi e valutazioni personali:  
di giudizi - approfonditi, critici e originali 10 
critici - approfonditi e critici 9 
e valutazioni - validi e pertinenti 8 
personali - validi e abbastanza pertinenti 7 

 - corretti anche se generici 6 
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 - limitati o poco convincenti 5 
- limitati e poco convincenti 4 
- estremamente limitati o superficiali 3 
- estremamente limitati e superficiali 2 
- inconsistenti 1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 -  Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 10 
 paragrafazione coerenti, efficaci e originali  
 -  Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 9 
 paragrafazione coerenti ed efficaci  
 -  Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 8 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 

- Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
complessivamente coerenti 
- Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
adeguati 

7 
 

6 

nella formulazione 
del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

- Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione abbastanza adeguati 
- Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
inappropriati 
- Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione inadeguati 

5 
 

4 
3 
2 

 -  Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione scorretti 1 
 -  Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione  
 completamente errati o assenti  

Sviluppo ordinato - Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 10 
e lineare - Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 9 
dell’esposizione - Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 8 

 - Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 7 
 - Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 6 
 - Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 5 
 - Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 4 
 - Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 3 
 - Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico 2 – 1 
Correttezza e - Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 20 
articolazione delle - Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 18 
conoscenze e dei - Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 16 
riferimenti culturali - Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 14 

 - Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 12 
 - Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 10 
 - Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 8 
 - Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 6 
 - Non inserisce riferimenti culturali 4 – 2 

PUNTEGGIO TOTALE (Ind.tori generali: MAX 60 punti – Ind.tori specifici: MAX 40 punti)  
 

/100 
PUNTEGGIO IN VENTESIMI  

 
/20 

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della 
parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
 
 
 

Capua, …...……./……...…./…...……… I Commissari 
 

………………………………...…...……..………… ……………………………..……………………………………. 
 
 
 

………………………………………………………… …..……………………………………………………………… 
 
 
 
 

Il Presidente di Commissione: ………………………………………………...……………………………………………… 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE TERZA PROVA ESABAC 
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LICEO “S. PIZZI” – CAPUA 
Composizione 

 
Candidato/a ……………………………………………………………..classe ………… 

Prova sufficiente: 12 punti TOTALE ___________ / 20 
 

INDICATORI DESCRITTORI  PUNTI 
ASSEGNATI 

Conoscenze e 
capacità 

Lo sviluppo è chiaramente organizzato, la 
produzione è ricca, personale e presenta degli 
approfondimenti culturali. 

 
15-14 

 

 Lo sviluppo è buono. Riprende nozioni storiche 
studiate e riprende chiaramente i punti del tema 
proposto. 

 

13-12 

 

 
15 punti 
(suff. 9) 

Lo sviluppo rivela un livello adeguato e una 
conoscenza soddisfacente delle nozioni storiche. 
La produzione è povera ma coerente. 

 
11-8 

 

 Lo sviluppo è povero, le conoscenze sono 
parziali, approssimative e/o errate. 

 
7-4 

 

 La produzione è sommaria, frammentaria, 
superficiale e senza coerenza interna. 

  

 
Fuori tema. 

3-1 

Padronanza 
linguistica e 
espressione 

Terminologia specifica ed espressione personale 
ricche, coerenti e organizzate. Ortografia, 
punteggiatura e morfosintassi corrette. 

 
4-3 

 

scritta 
 

4 punti 
(suff. 2,5) 

  

Terminologia precisa, ma espressione non del 
tutto chiara, personale, coerente e ordinata. 

Terminologia imprecisa ma espressione chiara, 
coerente e quasi ordinata. Alcuni errori. 

 

2-1 

 

 Terminologia imprecisa, espressione confusa e 
disordinata. Molti errori. 

1-0,5  

Rispetto delle Compito pulito e chiaramente leggibile.   
consegne 
1 punto Lunghezza della composizione (600 parole) 

1-0 

(suff. 0,5)   

 TOTALE /20 
 

Capua, ……………/……………../………………… 

I Commissari 

……………………………………..  …………………………………….. Il Presidente 
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LICEO “S. PIZZI” – CAPUA 
Studio  e  analisi  di  un  insieme  di  documenti 

 
Candidato/a 
………………………………………………………..classe………………………… 

Prova sufficiente: 12 punti TOTALE ___________ / 20 
 

INDICATORI DESCRITTORI  PUNTI 
ASSEGNATI 

I 

Parte: 

Conoscenze e 
capacità 

Risposte complete e pertinenti, sviluppate in modo 
preciso e critico. 

6-5  

 6 punti 
(suff. 3,5) 

Riposte precise ma poco sviluppate e poco organizzate / 
Risposte sviluppate ma poco precise. 

4-3  

Analisi dei 
documenti 

 
  

Riposte imprecise ed incomplete. 2-1  

II 
 

Parte: 

Conoscenze e 
capacità 

Lo svolgimento, chiaramente organizzato, utilizza con 
precisione ed in modo esaustivo tutti i documenti; la 
produzione è ricca, personale e presenta degli 
approfondimenti culturali. 

 

9-8 

 

 
Risposta 

organizzata 

 

9 punti 
(suff. 5,5) 

Lo svolgimento si basa su un buon utilizzo dei documenti 
proposti e riprende chiaramente i punti del tema. 

 
7-6 

 

  Lo svolgimento rivela un livello adeguato di 
comprensione dei documenti. La produzione è povera ma 
coerente. 

 
5-4 

 

  Lo svolgimento dimostra che i documenti proposti non 
sono stati capiti e/o non sono utilizzati in modo adeguato. 

 
3-2 

 

  La produzione è sommaria, frammentaria, superficiale e 
senza coerenza interna. Fuori tema. 

 
1-0,5 

 

 
 

I Parte 
 

+ 
 

II Parte 

Padronanza 
linguistica e 
espressione 

scritta 

4 punti 
(suff. 2,5) 

Terminologia specifica e espressione personale ricca, 
coerente e organizzata. Ortografia, punteggiatura e 
morfosintassi corrette. 

 
4-3 

 

Terminologia precisa, ma espressione non del tutto 
chiara, personale, coerente e ordinata. 

Terminologia imprecisa ma espressione chiara, coerente 
e quasi ordinata. Alcuni errori. 

 

2-1 

 

  Terminologia imprecisa, espressione confusa e 
disordinata. Molti errori. 

1-0,5  

I Parte 

+ 

Rispetto delle 
consegne 

Compito pulito e chiaramente leggibile. 

Ordine nelle risposte. 

 

1-0 

 

 
II Parte 

1 punto 
(suff. 0,5) Lunghezza della risposta organizzata (300 parole) 

 

 TOTALE /20 

 

Capua, ……………/……………../………………… 

I Commissari 

……………………………………..  …………………………………….. Il Presidente 
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SIMULAZIONE I PROVA SCRITTA 
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SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESABAC HISTOIRE 
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Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato in data 11 maggio 2025. 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 
 
 
 

COMPONENTE DISCIPLINA FIRMA 

Prof. Italiano 
 

Prof. Francese 
 

Prof. Storia 
 

Prof. Filosofia 
 

Prof. Inglese 
 

Prof. Spagnolo 
 

Prof. Matematica 
 

Prof. Fisica 
 

Prof. Scienze Naturali 
 

Prof. Scienze Motorie e 
Sportive 

 

Prof. Storia dell’Arte 
 

Prof. I.R.C. 
 

 
 

Il Docente Coordinatore 
 
 


